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compagno Giorgio Napolitano 

Il PCI ribadisce 
la sua posizione 

sulla Biennale 
Pieno appoggio alle Giornate del cinema 

Il compagno Giorgio Napo
litano, membro della Direzio
ne e responsabile della Sezio
ne culturale del Partito co
munista italiano, ci ha rila
sciato ieri la seguente dichia
razione: •-"-• ..•*.•:,.. • 
' «A conclusione del dibattito 
indetto a Venezia dal nostro 
partito nel quadro del Festi
val dell'Unità, abbiamo riba
dito In primo luogo la neces
sità di varare, subito dopo la 
costituzione del nuovo go-
verso, la legge di riforma del
la Biennale, e abbiamo nello 
stesso tempo proposto che il 
sindaco di Venezia convocas
se senza indugio 1 rappresen
tanti dei gruppi consiliari de
mocratici, del personale , del
la Biennale, dei sindacati, del
le associazioni degli autori ci
nematografici e degli artisti 
per verificare quali possibilità 
concretamente esistano di con
cordare e realizzare in questi 
mesi formule e iniziative "di 
transizione" che aprano la 
strada ad un reale, profondo 
rinnovamento della Biennale. 
Abbiamo aggiunto, per one
stà. che queste possibilità ci 
sembrano scarse, che le dif
ficoltà ormai erano molte. 

« Ma un'altra settimana è 
passata senza che la riunione 
da noi proposta — per quan-
to il sindaco di Venezia si sia 

dimostrato interessato e di
sponibile - — sia stata con
vocata. In questo quadro di 
estrema incertezza il solo pun
to fermo è rappresentato dal
l'annuncio della organizzazio
ne — anche quest'anno, in set
tembre, a Venezia — delle 
Giornate del cinema Italiano. 
Le associazioni degli autori 
cinematografici hanno lancia
to l'iniziativa dopo che il Se
nato — per resoonsabilltà del
la DC e del MSI — ha sospe
so a fine maggio 1 suol lavori 
senza aver approvato la leg
ge di riforma dello statuto 
della Biennale. Esse non han
no nepoure escluso la possi
bilità di un raccordo tra le 
Giornate ed eventuali ini
ziative che la Biennale voles
se per quest'anno affidare 
agli autori e ai critici, non si 
sa In quali forme e attraver
so auaii procedure. 

« Ma in questo senso anco
ra non si registra — come ab
biamo rilevato — nulla di con
creto. 

« Non c'è neppure bisogno 
di riaffermare il nostro pie
no sostegno alla Giornate del 
cinema italiano — a cui già 
l'anno scorso demmo il più 
attivo e convinto contributo — 
e 11 nostro augurio che un pie
no sostegno venga dato ad es
se da tutte le forze politiche e 
culturali democratiche ». 

Un convegno a Firenze 

Solide basi per il 
decentramento della 
musica in Toscana 
I problemi del Comunale e della rifor
ma : al centro del costruttivo d iba t to 
svoltosi per iniziativa dell'ARCI - UISP 
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Sul tema .a Esperienze mu
sicali decentrate a Firenze: 
nuove forme di gestione e di 
partecipazione democratica 
per il Teatro Comunale e la 
riforma degli enti lirici e mu
sicali», si è tenuto a Palazzo 
Medici-Riccardi un convegno 
organizzato dall'Ariel - UISP: 
esso faceva seguito alla signi
ficativa esperienza, messa in 
atto a Firenze dalla stessa as
sociazione. del circuito demo
cratico della musica, che ha 
coinvolto ed interessato per 
vari mesi, con programmazio
ni musicali di alto livello, cir
coli, case del popolo. CRAL 
aziendali. L'arco di forze at
tivamente presenti al conve
gno ha detto chiaramente 
quanto ampio si vada facendo. 
anche su questi temi, lo schie
ramento riformatore: sono in. 
tervenuti. Infatti, oltre a espo
nenti del movimento associa
tivo. critici musicali, musici
sti. sindacalisti, rappresentan
ti di enti locali della Regio
ne, esponenti di tutte le forze 
politiche democratiche. 

Il segretario provinciale del-
l'ARCI-UISP. Andrea Balllnl. è 
partito proprio dalla consta. 
tastone di questa ampia di
sponibilità e da quanto di nuo
vo è emerso dalle stesse espe
rienze condotte nel settore dal 
movimento associativo, per 
affrontare direttamente il pro
blema del Teatro Comunale, la 
cui crisi — ha detto — può 
essere superata solo mettendo 
in moto meccanismi di larga 
partecipazione democratica al
le sue scelte. Occorre, per
tanto. ' istituzionalizzare l'at
tuale Consulta del Teatro 
Comunale, trasformandola, da 
organismo di episodica con. 
guttazione, a strumento real
mente rappresentativo delle 
forze sociali politiche cultu
rali e sindacali della regione. 
e partecipe di una Bestione 
democratica dell'ente. Bisogna 
però — ha proseguito Balli-
ni • — : puntare anche al su
peramento della natura pri
vatistica di altri Importanti 
strutture musicali fiorentine 
• toscane, quali l'Accademia 

Agitazione 

sospesa a 

Santa Cecilia 
Il consiglio d'azienda dei di

pendenti dell'Accademia di 
Santa Cecilia ha deciso di so
spendere l'agitazione In cor
so, in seguito ad un interven
to del Ministero dello Spetta
colo, il quale ha conferito ai 
commissario straordinario del
l'Ente. Antonio Saffioti, la fa
coltà di esercitare tutti i po
teri propri della sua funzio
ne straordinaria 

Com'è noto l'agitazione era 
stata proclamata dopo che 11 
presidente dell'Accademia, Re
nato Fasano. aveva vietato al 
lavoratori di eseguire le di
sposizioni impartite dal com 
musarlo. Al fondo di tutta la 
•Bestione è la pretesa della 
Accademia di continuare a di 
aporre della gestione del con-
•erti, che le organizzazioni 
dei lavoratori vorrebbero In

autonoma, 

Chlglana, '"•' l'orchestra '• della 
AIDEM, l'opera Barga. SI può. 
cosi, pensare ad una espe
rienza di decentramento che 
faccia leva su un nuovo rap
porto tra 11 Teatro Comunale 
e le suddette strutture, e 
che Interessi non solo la re. 
gione, ma anche la provincia 
di Firenze e gli stessi quar
tieri della città. 

Tra 1 numerosissimi inter
venti (di generale consenso 
all'iniziativa dell'Arci) sono 
da registrare, intanto, quelli 
del rappresentanti della FILS-
CGIL, Plaschi. Scultetus. Pie-
rattln. sulla necessità di una 
collocazione non corporativa 
dei lavoratori dello spettaco
lo e quindi di una pubbliciz
zazione degli enti teatrali che 
vada anche in direzione di 
un diverso rapporto con 1 la
voratori dello spettacolo e 
permetta lo sviluppo dei li. 
velli occupazionali. Giovanni 
Pallantl (intervenendo per il 
movimento giovanile de) ha 
rilevato l'importanza delle 
esperienze di decentramento 
regionale e l'urgenza di una 
rinnovata gestione del Teatro 
Comunale entro cui assuma di
versa configurazione la figura 
del direttore artistico, non 
K capo carismatico ». ma In at
tiva collaborazione con gli al
tri operatori del teatro. I gio
vani de — ha concluso Pal-
lanti — sono disponibili su 
questi temi ad un aperto e 
collaborativo confronto. Il pre
sidente della Provincia di Fi
renze. compagno Luigi Tassi
nari. ha sollevato anche egli il 
problema dell'istituzionalizza
zione della Consulta del Tea
tro Comunale come condizio 
ne di base per una riforma 
dell'ente nel quadro più gene. 
rale di un complessivo rinno
vamento delle attività musi 
cali. 

Un'appassionata denuncia 
della situazione immobilistica 
ed arretrata creatasi al Tea
tro Comunale è stita fornita 
anche da Franco Ravà. della 
direzione regionale del PSI. e 
da Sperenzi (critico dell'Arati 
HI. • - • 

Il compagno Pestalozza (del
la sezione culturale del PCI) 
ha esposto il progetto comu
nista di riforma per le atti
vità musicali dichiarando la 
piena disponibilità del partito 
a un dialettico confronto con 
altri progetti (in particolare 
con quello del PSI) L'inizia. 
tiva dell'ARCI - ha detto Ca 
marlinghl. responsabile della 
commissione culturale della 
Federazione del PCI — è mo
mento dell'espressione di una 
coscienza di massa su questi 
problemi, occasione a nuova 
esperienze, al consolidamento 
di alleanze non solo sul pro
blema della riforma delle at
tività musicali, ma anche, più 
in generale, delle strutture 
culturali e della scuola. 

FUippelII (assessore regio
nale alla Pubblica istruzione) 
ha riconfermato la centralità 
del problema del decentramen
to teatrale e l'Idea determi. 
nante et» su di essa sviluppe 
rà la Regione. La rispondenza 
alle Istanze di regionalizzazio
ne che muovono anche In 
questo campo — ha sottoli 
neato Fillppelli — sarà uno 
dei banchi di prova su cut do 
vrà misurarsi il nuovo go
verno A; termine del con ve 
gno è stato approvato un do. 
cumento che risulta largamen 
te rappresentativo delle est 
genze esposte. 

m. s. 

La rassegna a Verona 

Un regista 

ì zingari 
Imre Gyongyossy documenta il modo di vita e il 
sorgere di una coscienza sociale in una specie di 
« terzo mondo » nel cuore di un paese socialista 

Dal nostro inviato 
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• Il cinema ungherese non è 
conosciuto in Italia come me
riterebbe. Severo e tutt'altro 
che « divertente », come ha ri
cordato And ras Kovàcs apren
do la «Settimana» veronese, 
il « nuovo cinema » esploso 
negli anni Sessanta ha senza 
dubbio offerto la stagione più 
compatta e coerente, tutta im
postata su un riesame della 
storia patria alla luce di un 
socialismo non dogmatico, e 
su un discorso di autocritica 
nazionale. 

Il problema attuale è di sa
pere se la nuova ondata ma
giara continua, e In quali for
me. E' una domanda cui gli 
ungheresi stessi non si sento
no in questo momento di ri
spondere. anche perché essi 
giustamente rifiutano certe 
terminologie che hanno avuto 
fortuna soltanto in occidente, 
e spesso con accenti fortemen
te o esclusivamente generazio
nali. A Budapest la genera
zione che ha conosciuto la 
guerra e lo stalinismo non è 
per niente staccata da quella 
più giovane, anzi si può dire 
che la tematica e 1 problemi 
del socialismo le uniscano en
trambe in uno sforzo comune. 

L'altra sera, discutendo col 
pubblico 11 suo nuovo film 
Leggenda della morte e della 
resurrezione di due giovani 
(non nuovissimo. !n quanto 
già mostrato l'anno scorso al 
Festival di San Sebastiano In 
Spagna), Imre Gyòngyòssy. 
già regista di Domenica delle 
Palme (1069). osservava preli
minarmente come, una volta 
asceso al potere il socialismo, 
si possa anche sentire il bi
sogno di riconsiderare, natu
ralmente sotto una nuova pro
spettiva. una certa etica uma
nistica alla quale prima non 
si era mai concessa la dovuta 
attenzione. 

Prendete, ad esempio, gli 
zingari, di cui appunto si oc
cupa Gyongyossy al suo se
condo film. SI tratta di un 
tema sgradevole e anche sgra
dito. che sotto Rakosi era ma
nifestamente vietato, che in 
Cecoslovacchia aveva messo 
nei guai chi Io aveva affron
tato. e che In Jugoslavia (Ho 
incontrato anche zingari fe
lici) era stato portato sullo 
schermo da Petrovic con de
tcrminate cautele folcloristi
che. 

In Ungheria invece c'è già 
una tradizione, richiamata lo 
altro Ieri da un documentario 
di Sàndor Sarà, che risale al 
1962 ed era stato fotografato. 
invece, che dal noto operatore, 
dal futuro regista Istvan Gaàl. 
Del resto lo stesso Rara, nel 
suo primo e finora unico film 
a lungometraggio. La pietra 
lanciata, era tornato sull'ar
gomento in un incisivo epi
sodio. 

Ora, dieci anni dopo il cor
tometraggio. che si limitava a 
denunciare la realtà sociale 
di circa duecentomila zingari 
più o meno stabilizzati in Un
gheria, ma a un livello eco
nomico e culturale estrema
mente basso. Gyangydssy ri
prende 11 discorso su di loro 
e può già investirli di una 
« leggenda » poetica li sotto
fondo figurativo del film è 
garantito dai dipinti di un 
pittore naif, uno zingaro che 
ha cominciato a dipingere al
l'età di sessantasette anni. 

Come già aveva dimostrato 
in Domenica delle Palme, 
Gyongyossy è particolarmente 
sensibile alla mitologia reli
giosa; è, se si vuole, un po' un 
Pasolini magiaro. Anche qui 
avverte 11 bisogno di registra
re la sua leggenda «ulla falsa
riga cristiana, essendo 11 gio
vane zingaro rientrato nella 
propria tribù per aiutarla a 
uscire dal sottosviluppo cul
turale, costruito a Immagine 
del Cristo che muore e risor
ge. vegliato dalle pie donne 
(tra cui la madre) le quali 
lo risvegliano alla vita con la 
acqua sacrale. Si tratta, insom
ma. di una sacra rappresenta
zione in ambiente tzigano, di 
una sorta di nuovo sincreti
smo tra paganesimo e reli
giosità 

Anche se l'opera, ricca di 
brani stimolanti (come il pro
cesso. o il suicidio della fan
ciulla), non è globalmente riu
scita a livello poetico, ciò 
che 'nteressa è 11 suo caratte
re soerlmentale. di ricerca: vi
vendo tra gli zlnsari, Il regi
sta ne documenta 1 riti. 1 
conflitti, le tragedie del pas
sato legate al fascismo e al 
razzismo, e soprattutto il sor
gere di una inedita, anche se 
DO lem Ica. cosciènza sociale. 
Sono stati proprio loro, d'al
tronde. a decretare 11 succes
so del film, che " In Unshe-
rla aveva diviso 11 pubblico 
e la critica, diclamo cosi. 
« normali ». Con molta erazia. 
nel suo italiano addirittura 
raffinato. Gyòngyfissy ha spie
gato agli soettatori come un 
lavoro cinematografico senza 
dubbio «difficile» possa es
sere canito e difeso da un de
stinatario che. pur stando nel 
cuore d'Eurooa. e In un paese 
socialista, sembrerebbe appar
tenere al « terzo mondo ». • 

Paesaggio morto d! Istvan 
Gaàl. oresentaro l'unno scorso 
alla Mostra di Venezia, ha 
inaugurato la manifestazione 
nel segno di un linguaggio 
maturo e dioln«te anch'esso 
una situazione di crisi, ossia 
lo soooolamento della oimpa-
ena In una zona che gli abitan
ti abbandonano per inurbarsi. 
e in cui rimane una sola cop
pia. cui fa compagnia, per un 
certo tempo, una vecchietta 
che poi muore Mentre li ma
rito si Intestardisce a restare 
sul posto, sperando di arrlc-
chirvlsi. la mòbile e seniore 
più avvolta dalla solitudine. 
che oenetra in lei come una 
malattia e la condure alla di
sperazione e alla rovina. 

L'attrice, bravissima, è Ma
ri Tarfosik. che aveva inizia
to la propria carriera come 
giovane contadina In Carosello 
di Zoltàn Fabri Ma perché. 
qui. tutto in lei si ouò vedere 
meno che una contadina? In 
effetti Gaàl la rende piuttosto 
un'eroina antonlonlana. chiu
sa nel cerchio di una crisi 
esistenziale e già staccata. In 
certo senso, da quell'ambiente 
che vorrebbe lasciare. Tutta
via il regista descrive con 
amore quei luoghi e non ri
sparmia una sottile Ironia nel 
confronti di un ex contadino 
che ha fatto (lui si) fortuna 
in Canada e che ritorna con 
la moglie e I figli, ma solo 
per riorendersl la verchla ma
dre. Saouto della sua morte. 
non zìi rimane olfi nepoure il 
tempo di «frettare un pranzo 
dai superatiti. 

Ugo Casiraghi 

DA BARCELLONA A SPOLETO 
Rai $ 

controcanale 

Un momento di • Mary d'ous », uno dei due spettacoli presentati dalla compagnia catalana al 
Festival dei due mondi, e che verrà replicato ancora oggi e domani 

Un gioco che svela 
drammatiche realtà 
Il gruppo «Els Joglars» ha confermato col uio se
condo spettacolo le proprie non comuni capacità nel* 
l'uso dell'espressione corporea - Festose accoglienze 

/ • : . • 
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Ancora festose accoglienze 
al gruppo spagnolo «Els Jo
glars». che dopo Mary d'ous 
(ne abbiamo riferito lunedi) 
ha presentato, Ieri sera e sta
sera, El Joc. « spettacolo di vo
ci e movimento ». A comincia
re dal titolo, l'aspetto del 
« gioco » sembra qui accentua
to; ma non è davvero un gioco 
futile. L'azione si svolge per 

. larga parte su una pedana ro
tonda, rivestita di panno ros
so. in netta pendenza verso la 
ribalta. Sono sei « pezzi ». di
visi in due tempi. Il pubblico 
viene Invitato a situarsi, di
nanzi ad essi. In una totale 
libertà <è disponibilità di spi
ritò, come se guardasse «una 
opera plastica» o ascoltasse 
« un brano ~ di musica ». Ciò 
non toglie che, attraverso la 
stilizzazione fonetica, mimica 
e gestuale, si possa e si debba 
Individuare un riflesso critico 
della realtà, e anche una strut
tura narrativa vera e propria. 

All'inizio, sono variazioni 
Ironiche sul conformismo, che 
spinge le persone a modellare 
i propri atteggiamenti su quel
li altrui, ma che include an
che un principio di sopraffa
zióne reciproca. Quindi è la 
descrizione pungente dell'in
contro fra due coppie borghesi 
(1 modi e i toni sono di stam
po americano o americaneg-
giante), la cui azzimata ri
spettabilità è ben presto in
franta dallo scatenarsi di 
istinti belluini, per ricompor
si poi sotto l'occhio di un nuo
vo arrivato, che potrebbe vede
re e giudicare. H motivo del
l'amore e del sesso è ripreso 
nel quadro successivo, dove 

Dal 29 il Congresso dell'UCCA 

L'impegno dell' ARCI 
per rinnovare il cinema 
Durante una conferenza-

stampa, che si è tenuta ieri 
nella sede della direzione na
zionale dell'ARCI. sono stati 
ampiamente ' illustrati argo
menti e temi dei IV Congres-
so nazionale dell'Unione cir
coli cinematografici dell'ARCI 
(UCCA). che si terrà a Prato 
dal 29 giugno al 1. luglio. 

« Un circuito democratico 
per un'alternativa all'indu
stria culturale e la riforma 
degli enti di Slato cinemato
grafici » è Io slogan del con
gresso, che si propone di sal
dare l'azione di base finora 
condotta ad una battaglia che 
impegna tutte le forze sociali 
e culturali attivamente inte
ressate alla liberazione del ci
nema italiano. Il dibattito — 
cui hanno preso parte Cesare 
Elise! e Antonio Manca della 
segreteria e Arrigo Morandi 
presidente dell'ARCL Gianni 
Minello segretario generale 
dell'UCCA. Mario Monicelli e 
Age in rappresentanza del-
l'AACI. Massimo Andrloll 
dell'ANAC Tremacere del 
l'ENARS ACLI e Senatore del 
ruiSP - è stato introdotto 
da una relazione di Antonio 
Manca, il quale ha premesso 
che l'imminente congresso è 
orientato a Indicare un pro
gramma capace di rendersi 
espressione reale dell'ARCI-
UISP. sia nelle linee politiche. 
sia negli organismi dirigenti 
chiamati a renderle operanti 

« L'attuale situazione del ci
nema — ha ricordato Manca 
— che si articola attraverso 
le fasi della produzione, della 
distribuzione e dell'esercizio, 
è tipica espressione di un set
tore dell'industria culturale in 
cui esiste una frattura tra au

tore e pubblico e in cui di
venta sempre più preponde
rante la forza dei mediatori, 
visto che il potere e il ruolo 
della produzione vanno sce
mando. mentre distribuzione 
ed esercizio vedono rafforza 
re le loro posizioni di privile
gio». 

Elise! ha poi osservato che 
«resistenza dell'Ente Gestio
ne Cinema è il risultato posi
tivo dell'azione politica svol
ta, mentre il modo con cui 
opera e la crisi in cu! si di
batte ne costituiscono l'aspet
to negativo Del resto — ha 
proseguito Elise! — non si 
può realisticamente Ipotizza
re un intervento pubblico in
cisivo se lo si limita ai livelli 
di produzione e distribuzione 
ed è altrettanto inconfutabile 

l'Importanza di un inserimen
to delle organizzazioni dei la
voratori per modificare ! rap
porti di forza attualmente in 
gioco ». 

L'obiettivo principale del 
congresso consiste dunque nel 
l'offrire concrete possibilità 
ad una produzione cinemato
grafica capace di opporsi, per 
contenuti e finalità, alla spin
ta del mercato. Tali propositi 
sono stati pienamente condi
visi nei seguenti interventi di 
Mario Monicelli e Massimo 
Andrioli, i quali hanno porta
to l'adesione delle associazioni 
degli autori alla manifestazio
ne di Prato, con la quale 
l'ARCT mobiliterà tutte le for
ze democratiche interessate 
all'autogestione e al decentra
mento delle attività culturali. 

l'incomunicabilità della pas
sione viene espressa con fero
ce arguzia, quasi sulle caden
ze di un balletto meccanico. 

Segue una rilettura sferzan
te del mito biblico della crea
zione del mondo, densa di tro
vate spiritose, talora ai limiti 
della vignetta. Qui, tra l'al
tro, Eva nascerà due volte: 
come altera dama ispanica, 
tutta ' In gramaglie, che con
cede al suo focoso Adamo, e 
con molta degnazione, solo un 
dito, sicché lui se ne libera in 
maniera spiccia; e come fem
mina vogliosa, già esperta di 
tutte le arti della seduzione 
(ma 11 personaggio più « uma
no » è quello, di una scimmiet-
ta antropomorfica, incarnata 
da una bravissima attrice). 
pajla, -far$a ; surrealista proj;. 
gredéndò verso la satira civi
le e sociale. El Joc trova 11 suo 
momento più alto in una 
splendida sintesi, per imma
gini e suoni, dell'alienazione 
operaia, dove si mette in ri
salto soprattutto il tragico 
(ma non certo fatale) feno
meno degli infortuni, delle 
sciagure sul lavoro. Ogni esem
pio di questo dramma collet
tivo (e che non è solo della 
Spagna) viene qui commenta
to da una risata agghiacciante. 
come se si trattasse di uno 
scherzo. L'ottimismo imbecille 
delle statistiche ufficiali, l'in
differenza e l'incapacità dei 
pubblici poteri non potrebbero 
esser bollati meglio che in 
questa chiave di paradosso. 

Un «gioco di massacro» è 
pure quello conclusivo, nel 
quale si espongono 1 diversi 
modi di eseguire una condan
na a morte;, e fa già un forte 
effetto vedere : indicato, tra 
mannaia e fucilazione, ghi
gliottina e sedia elettrica, il 
mostruoso strumento della 
• garrota». Ma lo scatto illu
minante è alla fine, quando 
ciò che era parso, anche sta
volta, un macabro spasso, si 
rovescia e si fissa in un'affer
mazione di verità, in un cupo 
mònito. 

Giovani tutti, i membri di 
questa compagnia di Barcel
lona sono già maestri (lo ab
biamo notato a proposito di 
Mary d'ous) nell'uso della 
espressione corporea, che si 
integra e si arricchisce con 
l'ausilio di materiali scenici 
semplici quanto funzionali (ne 
è autore Yago Pericot), d'un 
accorto dosaggio delle luci 
(Iokin Cueto), di spiritosi co
stumi (Fabia Puigserver). Nel 
Joc recitano, con il regista 
stesso, che è Albert Boadella, 
Lluisa Hurtado, Renan Rafie, 
Gloria Rognoni. Andrea Solso-
na, Jaume Sorriba*. E • non 
possiamo qui che ripeterne le 
Iodi, per il talento individuale 
e la disciplina di gruppo da 
essi manifestati. Domani e do-. 
podomani, « Els Joglars » com
pleteranno la loro partecipa
zione al Festival del due mon
di con due altre repliche di 
Mary d'ous, sempre al Caio 
Melissa 

Aggeo Savioli 

le priirié^ 
Cinema 

Al tropico 
del cancro 

Per salvare il loro matri
monio In crisi, Fred e Gra-
ce-sl concedono una vacanza 
a Haiti, proprio nel luogo do
ve sbarcò Cristoforo Colom
bo. La prima battuta di Gra-
ce non sembra, tuttavia, di 
buon auspicio: « Il matrimo
nio non si salva con 11 turi
smo », conrida al marito di
stratto. Ma con 11 turismo 
non si salva nemmeno il ci
nema, e il film del tandem 
Edward G. Muller-Gian Pao
lo Loml. Al tropico del cancro 
(Peacock's place), ne è la 
prova lampante. • L'uomo, di. 
Port-au-Prlnce è il "dottor WH--
liams (Anthony Steflen). sco
pritore : di* uno jfit̂ mplator^ 
erotico potentissimo; è per-
questo ricercato da una mez
za dozzina di loschi figuri. 

Anche Fred è attirato dalla 
droga di Williams, ma mori
rà pugnalato alla schiena, 
mentre un altro aspirante fi
nirà martoriato nella betonie
ra. Il film a colori di Muller 
e di Lomi non sembra avere 
un suo baricentro, meglio un 
preciso punto di applicazione. 
e 1 «fatti» si susseguono se
condo una concatenazione oriz
zontale che rifiuta ogni sen
so, anche se il dottor Williams 
ogni tanto parla di « padro
ni» e di «schiavi». La liber
tà per questi ultimi, poi, 
avrebbe ormai un significato 
soltanto «rituale», e il film, 
infatti, ci mostra delle se
quenze (documenti originali, 
si assicura) dove il rito ero
tico si confonde con il san
gue. Ma cosa interessi tutto 
questo alla nostra storia tro
picale, forse rimarrà per mol
to tempo un mistero. -, 

-''•'-' r. a. 

E' morto i l 
coreografo 

John Cranico 
DUBLINO. 28 

In seguito ad un malore oc
corsogli durante un volo da 
New York a Stoccarda è mor
to il noto coreografo John 
Cranko. già del Rovai Ballet 
di Londra e attualmente di
rettore del balletti presso 11 
Teatro statale del Wuertten-
berg, a Stoccarda. Aveva alle
stito anche spettacoli alla Sca
la di Milano, al Covent Gar
den di Londra, a New York 
ed altrove. Prima di trasferirsi 
nella capitale britannica, ave
va iniziato la sua carriera co
me ballerino presso la com
pagnia di danza classica della 
Università d! Cittì del Capo 
(Sud-Africa). ' - • - • -

Cranko, che aveva 46 anni. 
è stato colto da crisi cardiaca 
mentre in aereo rientrava in 
Germania, con la sua compa
gnia, dopo una serie di spet
tacoli negli Stati Uniti: l'ap
parecchio ha compiuto un at
terraggio di emergenza a Du
blino ma le cure prestate al 
coreografo non sono valse a 
salvarlo. 
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•azionare in tatti l campi «eiraconomia. «elle tecnica. 
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STORIA DI PADRONI — La 
carriera, • originale televisivo 
in due puntate scritto da Ce
sarono e Carboni e diretto da 
Flaminio Bollini, si è presen
tato indubbiamente come un 
testo abbastanza inedito nel 
panorama generale della no
stra televisione. Innanzitut
to va rilevato che fa parte di 
quella ristretta cerchia di 
opere che si ispirano — o cer
cano di ispirarsi — diretta
mente alla realtà contempo
ranea italiana; in secondo luo
go, va ricordato che esso ten
ta di cogliere alcune realtà 
legate al mondo del lavoro, 
sia pure avendo come prota
gonisti i padroni e non gli 
operai. E' abbastanza ecce
zionale, vogliamo dire, che 
un uoriginale» italiano abbia 
al centro della vicenda l'am
biente di una grossa società 
industriale e, dunque, una se
rie di problemi umani e so
ciali legati al tema della pro
duzione industriale. Sotto que
sto aspetto, La carriere sem
bra già segnare un punto al
l'attivo e sottolineare ta pos
sibilità di costruire vicende 
drammatiche nelle quali sia 
possibile riconoscere in qual
che misura un rispecchiamen
to della realtà contemporanea, 
pur mantenendo alcuni discu
tibili canoni della «spettaco
larità ». 

Per di più, appare evidente 
che Cesarono e Carboni han
no voluto costruire una vicen
da emblematica, volta a col
pire non tanto il miraggio 
della « carriera » (che essi 
sembrano • definire come ne
cessariamente legata ad illu
sorie soddisfazioni). • quanto 
l'assurdità di un meccanismo 
sociale che in definitiva rende 
i deboli fi subalterni) nemici 
fra loro, con esclusivo van-
tagico di chi detiene il potere 
e tira, in definitiva, anche le 
fila delle rivalità dei suoi sot
toposti., In questo senso, • la 
storia, dell'ànvarente vittòria 
del.1 protagonista Casaccio e 
la sua tinaie sconfitta ' (dalla 
anale si salva soltanto il va-
drnne ed i suoi nuovi alleati-
subalterni) ha diritto ad una 

rispettosa attenzione. •<-'• * 
• Tuttavia, nell'insieme, l'ori
ginale televisivo non sfugge 
ad un grave sospetto di 
astratto moralismo che confi
na con una «denuncia» vel
leitaria dalla quale infatti il 
« padrone » (quello non im
maginario ma reale) non esce 
per nulla turbato. In effetti, 
nella costruzione del loro gio
co drammatico gli autori 
sembrano avere dimenticato 
il personaggio più importan
te: l'unico che sarebbe stato 
in grado, con ta sua presen
za, di dare un senso storico 
e psicologico esatto alla cri
si del protagonista. Hanno 
dimenticato, cioè, la classe 
operaia: vale a dire l'antago
nista reale di quella specie 
di forza diabolica e suaden
te che è stata incarnata nel 
personaggio dal conte-proprie
tario. Quando, verso il finale, 
questo conte scioglie t nodi 
del fittizio dramma che lui 
stesso ha creato (rifiutando 
di chiamare la polizia per 
sgombrare la fabbrica occu
pata, licenziando il direttore 
«duro», facendo agli operai 
concessioni «già in bilancio 
da due anni») tutto risulta im
provvisamente gratuito, giac
ché questo padrone-deus-ex-
machlna appare privo di an
tagonisti reali e le sue scel
te risultano praticamente im
motivate. Il padrone — come 
egli stesso afferma in un pre
cedente dialogo con un amico 
— appare infatti più pauroso 
di un ineluttabile ma astratto 
«destino storico» che non di 
un concreto scontro di • clas
se. Le sue restano, così, sup
posizioni non convincenti e 
gli conferiscono, al contem
po, una sorta di rigore mora
le che lo nobilita: mentre la 
crisi del protagonista appare 
soltanto frutto di non ade
guata intelligenza anziché di 
un rapwrto di forze-della cui 
evoluzione egli nulla sembra 
comprendere (e del quale nul
la si fa'comprendere al tele
spettatore). 

vice 

oggi vedremo 
LA PALLA E' ROTONDA (1°, ore 21) 

La geografia del calcio è il titolo della seconda puntata 
del programma realizzato da Raffaele Andreassl e Maurizio 
Barendson La trasmissione dedicata alla storia del calcio 
esamina oggi le tecniche calcistiche di tre paesi. Inghilterra, 
Brasile e Germania federale, scelti non a caso : per dimo
strare come il gioco del football, nel corso degli anni, si sia 
diversamente sviluppato ed abbia assunto i caratteri propri 
del costume del rispettivi paesi; esiste una particolare di-

' mensione emotiva sul campo e sugli spalti, che riflette la 
condizione umana e sociale di tre paesi molto differenti tra 

:loro • • - , , • , •-•••'•-

W&ÉNO SCORSO -A MÀMÈNBAD 
(2°, ore 21,20) 

Perfettamente compiuto stilisticamente. L'anno scorso a 
Marienbad — realizzato nel '61 da Alain Resnals, subito dopo 
Hiroshima mon amour e qualche anno prima di La guerra è 
finita, che viene da molti considerato il suo capolavoro — 
suscitò contrastanti pareri alla Mostra di Venezia del '61 
allorché venne premiato con il Leone d'oro. Il film, scritto da 
Alain Robbe-Grillet ed Interpretato da Delphine Seyrig. Gior-
gio Albertazzi e Sacha Pitoéff. si presta effettivamente a 
molteplici interpretazioni e la cadenza dialettica delle imma
gini rivela una profonda ambiguità di contenuti. 

programmi 

TV nazionale 
. 10.15 Programma clnema-

--'•-"< tografico " " 
' •:> (Per le sole zone 

di Napoli e Ancona). 
12.30 Sapere 
13.00 Ore 13 
13.30 Telegiornale 
17.00 Tanto per giocare 
17.30 Telegiornale 
1745 La TV dei ragazzi 
1845 Scoby Doo. pensaci 

tu! 
19,15 Sapere 

Sesta ed ultima pun
tata di «Biologia 
marina». 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO . Orai 7. 
». 12. 13. 14. 15, 17. 20 a 
23; 6,05: Mattutino musicale; 
8.30: Canzoni; 9i Vanna a ali 
autori; a. 15: Voi a* tot 10» 
Sportala GR; 11.30: Ovatta 
programma; 12,44: Pianata ma> 
tic*; 13.20: Corredo ano • 
«ae: 14.10: Corsia proferon-
m i a j 15.10: Par rat movaaft 
10.40: L'invemaravofe: 17.05: 
I l tirasele. 10,55: interval
lo mesicaiej 10.10: CieaaUia 
« « ManaaiioraOi 1»,25> No» 

assoluta; 20.20: Coa-
21,20: a Garoaiaw »j 

22,20: Aaaata a ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora: O.JO. 
7.30. 0.30, 9.30. 10,30. 
11,30. 12.30. 13.30. 13.30. 
10.0. 1 9 3 0 . 22.30 a 24, 
6: I l aMttimara; 7.40: Ooon-
atoraai 0.14: Tatto rackt 0.4O» 
Coma a parche; 0,54: Ittao-
ran optiutich 9.35: Dall'Italia 
con~.i 9.50: • fornaio dm 
cammina - ; 10.05: Uà «lato 
par l'astata; 10.35: Spaila! 
a f a * 12.10: Raatooalli 12.40: 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale . 
21,00 La palla è rotonda 

a La geografia del 
calcio ». 

22.00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 TVM 73 
21.00 Telegiornale 
21,20 L'anno rcorso a Ma

rienbad 
Film. Regia di Alain 
Resnais. 

I malalinaaai 13.35: Passe* 
stando tra la aotej 13,50: 
Coma • parche; 14: Sa éi 
f i n ; 15: I romanzi dalla (to
rta: 15.45: Cararait 17.30: 
Spadai* GR; 17,45: Chiamate 
Rema 3 1 3 1 ; 19,55: La via dal 
•accasa»; 20,10: Andata a ri
torno; 20.50: I l tonfano 
da> daajoa; 21.40: Saperso-
nict 2 2 4 3 : « Oaiitto a ca-
t t i fo *-, 23,10: _ * ala discor
rendo; 23.25: Mosica leaatta. 

Radio : r 
Ora: 3.30: Osannato m Ita
lia; IO: Coajcartat 1 1 : Masé-
dm di Oocchanai; 11,30: M a 
sKha itatlaaai 12.15: Maatca 
oH tempo: 13,30: l a tumm 
IOS 14,30: Ritratta aTaatorai -
15.25: Mediche « Bach; 10.15: 
Orsa miao**; 17.20: Fosti 
d*amam; 17,35: Jan mode» no; 
a tonlcmporaaeoi IO: Notizia 
dal Tane; 10.15: Masiche di 
Oa Fona; la%45< Piccole pio. 
nata; 19.15: Concerto aerala: 
20,15: l i Hnaaaajio «alla ma-
MwHaj 20.45: Idea a ratti dal
la maaicai 2 1 : Giornale dal 
Tarso, 21,30: Opera prima: 
22.15: Ofscofrafla. 

I prodotti «alla tacaoloalo pia «ramata, la accananti pos-
•iailita di contatti ad oaal Irvatlo creeranno la mratiari 
n u m i par il flvccaaa» «al vostri affari. 

Par il comrmrt io aperto o tutto 11 mondo, par I I 
prograsso tecnico. 

FIERA DI LIPSIA 1973 
Colra^wntnti a t ro i quotidiani M I L A N O - L I P S I A t 
viceversa dal SI agosto «I 10 sotternbro 1f73. 

Ini Rariatia n i n i la Reppreean-
taroa Italiana «tara di Lipsia • Via Corto •otta, 10 
20135 M i . * M (lai. 590 .400 ) . Prema la Alenile INTt -
REXPO - Milano, fatta le aedi di CHIARIVA a ITAL-
TURISTi a tatti I posti al frontiere «alla Reeoaalk* 
Beta atletica Ta 

FRANCO MICHIARA 
•iconftrmato Presidente 
della Federazione Italiana 

della Pubblìcrti 
L'assemblea generale annua

le della Federazione italiana 
della pubblicità ha. con voto 
unanime, riconfermato presi
dente il comm. Franco Michia-
ra. direttore generale della 
soc A. Manzoni & C. 

La stessa assemblea ha ri
confermato alla carica di teso
riere il cav. uff. rag. Antonio 
Palieri. editore. 

VACANZE LIETE 

RIVAMLLA 01 RIMIMI HO-
t t l VASCO ratei. 73.SS IO. 
Oirert. «ara rane camere «ac
cia W t balcone rista mera -
ascensore bar percneeeia Ola-
ane-aenemoree amera :on aaccla 
L 2 000. santa doccia L 2 500 
Tatto compi oso Prenotatevi. 

O 0 2 ) 

R IMIMI P0MSION0 IMPERIA • 
Vm Oorao, 7 Tal. 0541 '24229 . 
Sa» mare familiare alardino 
Giwano-fatiomora 2200 /2400 co
lilo 2000 /3000 complessive Q» 
rexfoaa pfootloTatto- ( I M I 


